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Ministero del Turismo 

Direzione Generale Promozione, 

Investimenti e Innovazione per il 

turismo 

Via di Villa Ada, 55 

00199-ROMA (RM) 

dir.promozione@pec.ministeroturismo.gov.it 

segretariatogenerale@pec.ministeroturismo.gov.it 

 

e p.c. 

Spett.le 

Avvocatura Generale dello Stato 

Via dei Portoghesi, 12 

00186 Roma 

Ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

 

OGGETTO: Richiesta pubblicazione, sul sito istituzionale del Ministero del 

Turismo, dell’integrazione del contraddittorio mediante notifica per 

pubblici proclami del ricorso per motivi aggiunti, avviso da collegarsi a 

quello, già pubblicato in data 6 marzo 2026, relativo alla pendenza del 

ricorso introduttivo RG n. 1270/2026, come autorizzato dal TAR Lazio, 

Sezione Seconda Quater, con ordinanza 28.09.2026, n. 15784, pubblicata in 

data 08.10.2026. 

Il sottoscritto dall’Avv. Martin Mairhofer, c.f. MRHMTN68R21B220D, PEC: 

martin.mairhofer@pec.kmfb.it, con studio in Bolzano (BZ), via Perathoner 31, 

quale difensore della società Ideallifte s.r.l., c.f. 00419360219, con sede legale in 
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39040 Castelrotto, via Piz 33, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

signor Gerd Gustav Niederegger, c.f. NDRGDG73H05F132J, giusta procura in 

calce al ricorso iscritto al R.G. n. 1270/2026, pendente dinanzi al TAR Lazio – 

Roma, 

PREMESSO CHE 

- con ricorso per motivi aggiunti del 31.03.2026 Ideallifte Srl (di seguito la 

“ricorrente”) ha impugnato dinnanzi al TAR Lazio-Roma 

PER QUANTO RIGUARDA IL RICORSO INTRODUTTIVO: 

- del “Decreto di concessione e impegno a valere sul fondo istituito 

dall’articolo 1, comma 592, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dell’attrattività turistica e 

all’incentivazione dei flussi turistici nei luoghi montani e nei comprensori 

sciistici, mediante la realizzazione di interventi di ristrutturazione, 

ammodernamento e manutenzione degli impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale”, ed allegati elenchi, del Direttore della Direzione 

Generale Promozione Investimenti e Innovazione per il Turismo, del Ministero 

del Turismo, prot. n. 267769, del 27/11/2025, pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero in data 28.11.2025, non notificato, nonché ove occorrer possa: 

- dello “Avviso pubblico impianti di risalita anno 2024”, del Ministero del 

Turismo, prot. n. 15791/24 del 03.6.2024, per la concessione di risorse a valere 

sul “Fondo istituito dall’articolo 1, comma 592, della l. 197/2022, per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dell’attrattività turistica e 

all’incentivazione di flussi turistici nei luoghi montani e nei comprensori 

sciistici, mediante la realizzazione di interventi di ristrutturazione, 

ammodernamento e manutenzione degli impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale”; 

- della graduatoria dei soggetti ammessi, prot. n. 264763, di data 

20.11.2025, approvata e pubblicata con nota di pari numero protocollo e data e 

di questa stessa nota (peraltro non ancora conosciuta), a seguito del sorteggio 
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tenutosi in data 18.11.2025, nonché 

- dello stesso sorteggio di data 18.11.2025 e/o dell’eventuale atto che lo 

costituisce/documenta; della nota prot. n.; 262568 del 14.11.2025 di 

convocazione del medesimo; nonché dell’atto, non ancora conosciuto, con il 

quale è stato deciso tale sorteggio. 

- di ogni altro atto conseguente o presupposto, anche non noto, ivi 

compresa, per quanto occorrer possa, la precedente graduatoria dei soggetti 

ammessi, del Ministero del Turismo, prot. n. 264380/25 del 19.11.2025. 

PER QUANTO RIGUARDA I MOTIVI AGGIUNTI PRESENTATI DA 

IDEALLIFTE S.R.L.: 

oltre che degli atti già impugnati con il ricorso principale sub R.G. n. 1270/2026, 

anche dei seguenti atti, già impugnati con il ricorso principale, ma solo adesso 

conosciuti: 

- del provvedimento di nomina della Commissione prot. 0077916 del 18 

febbraio 2025; 

- dei verbali n. 1 del 11/03/2025, n. 2 del 19/03/2025, n. 3 del 04/06/2025, n. 4 

del 11/06/2025, n. 5 del 02/07/2025, n. 6 del 17/07/2025 e n. 7 del 17/07/2025 

della Commissione interna di valutazione proposte impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale; 

- della nota prot. 258768 del 05/11/2025 a firma del Rup e relativo allegato; 

- di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o connesso ai provvedimenti 

impugnati. 

* 

- il ricorso per motivi aggiunti è stato quindi proposto contro il Ministero del 

Turismo e nei confronti di Tofana s.r.l., Il Kaberlaba s.r.l., Funivie Seceda s.p.a., 

Carosello Tonale s.p.a. e Funivia Plan De Corones s.r.l. e quindi oggetto di 

regolare notifica anche a tali controinteressati; 

- con Ordinanza n. 15784 del 28/09/2026, pubblicata in data 08/10/2026, il TAR 

Lazio-Roma (Sezione Seconda Quater) ha disposto l’integrazione del 



AZ 181/2/MM 

4 

contraddittorio nei confronti dei controinteressati non evocati in giudizio, con 

autorizzazione alla ricorrente a provvedere tramite notifica per pubblici proclami 

ex art. 49 c.p.a.: 

- in particolare, come da Ordinanza, la ricorrente è tenuta: 

a) entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione 

dell’Ordinanza, a far pubblicare sul sito web istituzionale del Ministero del 

turismo apposito avviso (da collegarsi a quello, già pubblicato in data 6 marzo 

2026, relativo alla pendenza del ricorso introduttivo, secondo le modalità che 

l’amministrazione valuterà più congeniali) dal quale risulti: 

“i) l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro 

generale del ricorso; 

ii) la rispettiva denominazione e l’indicazione delle parti intimate; 

iii) gli estremi dei provvedimenti impugnati; 

iv) l’indicazione che devono intendersi quali controinteressati i soggetti 

individuati nella graduatoria di cui all’allegato 1 al gravato decreto adottato in 

data 27 novembre 2025 (“Soggetti a cui è concesso il contributo”) che hanno 

presentato domanda di finanziamento per il settore Alpi; 

v) una sintesi dei motivi di impugnazione e delle domande formulate; 

vi) l’indicazione del numero e del contenuto della presente ordinanza”; 

b) entro il successivo termine perentorio di 5 (cinque) giorni, al deposito in 

giudizio della prova dell’intervenuta pubblicazione, che non dovrà essere 

comunque rimosso dal sito web dell’amministrazione sino alla definizione del 

presente giudizio. 

*** 

Tutto quanto sopra premesso e richiamato, il sottoscritto Avv. Martin Mairhofer, 

nella anzidetta qualità, 

CHIEDE 

che, in esecuzione dell’ordinanza n. 15784 resa in data 28/09/2026 e pubblicata 

l’08/10/2026 dal TAR Lazio – Roma, Sezione Seconda Quater, nell’ambito del 
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ricorso R.G. n. 01270/2026, ed ai fini della notificazione per pubblici proclami, 

sia disposta la pubblicazione, che dovrà permanere sino alla definizione del 

giudizio, sul sito web istituzionale del Ministero del Turismo del seguente 

AVVISO DI NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 

AUTORITÀ GIUDIZIARIA: Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

- Roma, Sezione Seconda Quater. 

NUMERO DI REGISTRO GENERALE: 01270/2026 

PARTE RICORRENTE: IDEALLIFTE S.r.l., c.f. 00419360219, con sede 

legale in 39040 Castelrotto, via Piz 33. 

PARTI INTIMATE (AMMINISTRAZIONI RESISTENTI): 

 Ministero del Turismo, in persona del Ministro pro tempore; 

CONTROINTERESSATI (cui è stato notificato il ricorso): 

 Tofana s.r.l, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

 Il Kaberlaba s.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore; 

 Funivie Seceda s.p.a., in persona del legale rappresentante pro tempore; 

 Carosello Tonale S.p.A., in persona del legale rappresentate pro tempore; 

 Funivia Plan De Corones s.r.l., in persona del legale rappresentate pro 

tempore; 

ALTRI SOGGETTI CONTROINTERESSATI: 

 tutti i Soggetti ammessi a contributo per progetti nell'area montana delle 

Alpi, individuati nell'allegato 6 ("Soggetti a cui è concesso il contributo") 

del Decreto di concessione e impegno Protocollo DG Valorizzazione - 

REG_GEN – 267769 del Ministero del Turismo del 27.11.2025, 

pubblicato in data 28.11.2025. 

PROVVEDIMENTI IMPUGNATI: 

PER QUANTO RIGUARDA IL RICORSO INTRODUTTIVO: 

- del “Decreto di concessione e impegno a valere sul fondo istituito 

dall’articolo 1, comma 592, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dell’attrattività turistica e 
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all’incentivazione dei flussi turistici nei luoghi montani e nei comprensori 

sciistici, mediante la realizzazione di interventi di ristrutturazione, 

ammodernamento e manutenzione degli impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale”, ed allegati elenchi, del Direttore della Direzione 

Generale Promozione Investimenti e Innovazione per il Turismo, del Ministero 

del Turismo, prot. n. 267769, del 27/11/2025, pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero in data 28.11.2025, non notificato, nonché ove occorrer possa: 

- dello “Avviso pubblico impianti di risalita anno 2024”, del Ministero del 

Turismo, prot. n. 15791/24 del 03.6.2024, per la concessione di risorse a valere 

sul “Fondo istituito dall’articolo 1, comma 592, della l. 197/2022, per la 

realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dell’attrattività turistica e 

all’incentivazione di flussi turistici nei luoghi montani e nei comprensori 

sciistici, mediante la realizzazione di interventi di ristrutturazione, 

ammodernamento e manutenzione degli impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale”; 

- della graduatoria dei soggetti ammessi, prot. n. 264763, di data 

20.11.2025, approvata e pubblicata con nota di pari numero protocollo e data e 

di questa stessa nota (peraltro non ancora conosciuta), a seguito del sorteggio 

tenutosi in data 18.11.2025, nonché 

- dello stesso sorteggio di data 18.11.2025 e/o dell’eventuale atto che lo 

costituisce/documenta; della nota prot. n.; 262568 del 14.11.2025 di 

convocazione del medesimo; nonché dell’atto, non ancora conosciuto, con il 

quale è stato deciso tale sorteggio. 

- di ogni altro atto conseguente o presupposto, anche non noto, ivi 

compresa, per quanto occorrer possa, la precedente graduatoria dei soggetti 

ammessi, del Ministero del Turismo, prot. n. 264380/25 del 19.11.2025. 

PER QUANTO RIGUARDA I MOTIVI AGGIUNTI PRESENTATI DA 

IDEALLIFTE S.R.L.: 

oltre che degli atti già impugnati con il ricorso principale sub R.G. n. 1270/2026, 
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anche dei seguenti atti: 

- del provvedimento di nomina della Commissione prot. 0077916 del 18 

febbraio 2025; 

- dei verbali n. 1 del 11/03/2025, n. 2 del 19/03/2025, n. 3 del 04/06/2025, n. 4 

del 11/06/2025, n. 5 del 02/07/2025, n. 6 del 17/07/2025 e n. 7 del 17/07/2025 

della Commissione interna di valutazione proposte impianti di risalita a fune e di 

innevamento artificiale; 

- della nota prot. 258768 del 05/11/2025 a firma del Rup e relativo allegato; 

- di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o connesso ai provvedimenti 

impugnati. 

SINTESI DEI MOTIVI DEL RICORSO PER MOTIVI AGGIUNTI: 

Primo motivo aggiunto: Violazione dell’art. 13, commi 3 e 4, dell’Avviso 

Pubblico Impianti di risalita 2024, prot. 15791/24 del 03.6.2024. Violazione 

dell’art. 12 della legge n. 241 del 1990. Difetto di istruttoria e di 

motivazione. Illogicità. Manifesta irragionevolezza. 

 Si eccepisce l’illegittimità (in relazione alle previsioni dell’art. 13 

dell’Avviso) nonché il difetto di istruttoria e motivazione in ordine alla 

valutazione della documentazione prodotta dalla ricorrente. 

Secondo motivo aggiunto: Sotto distinto ed autonomo profilo: Violazione 

dell’art. 13, commi 3 e 4, dell’Avviso Pubblico Impianti di risalita 2024, 

prot. 15791/24 del 03.6.2024. Violazione dell’art. 12 della legge n. 241 del 

1990. Difetto di istruttoria e di motivazione. Illogicità. Manifesta 

irragionevolezza. 

 Con questo motivo aggiunto la valutazione della Commissione viene 

censurata anche sotto il profilo dell’irragionevolezza, della contraddittorietà, 

dell’illogicità manifesta e del travisamento dei fatti. 

Terzo motivo aggiunto: sotto distinto ed autonomo profilo: Violazione 

dell’art. 13, commi 3, dell’Avviso Pubblico Impianti di risalita 2024, prot. 

15791/24 del 03.6.2024. Violazione dell’art. 12 della legge n. 241 del 1990. 
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Difetto di motivazione. Illogicità. Manifesta irragionevolezza. 

Incompetenza. 

 Con questo motivo aggiunto viene censurato l’operato della 

Commissione, documentato nel verbale della seduta del 19.03.2025, nella parte 

relativa alla creazione ed approvazione della sceda di valutazione tipo, utilizzata 

per l’attribuzione dei punteggi alle domande da finanziare, con specifico 

riferimento al “Criterio B”, di cui all’art. 13, comma 3, dell’Avviso Pubblico. 

Quarto motivo aggiunto: sotto distinto ed autonomo profilo: Violazione 

dell’art. 13, commi 3 e 4, dell’Avviso Pubblico Impianti di risalita 2024, 

prot. 15791/24 del 03.6.2024. Violazione dell’art. 12 della legge n. 241 del 

1990. Difetto di istruttoria e di motivazione. Illogicità. Manifesta 

irragionevolezza. 

 Con questo motivo aggiunto viene censurata la mancata assegnazione di 

alcun punteggio premiale. 

Quinto motivo aggiunto: illegittimità del decreto direttoriale n. 267769 del 

27/11/2025 derivata da illegittimità per incompetenza; difetto assoluto di 

motivazione; violazione dell’Avviso Pubblico Impianti di risalita anno 2024; 

violazione di legge: violazione dei criteri di imparzialità, pubblicità e 

trasparenza di cui all’articolo 1, comma 1, l. n. 241 del 1990; violazione 

degli artt. 3, comma 1 e 12, comma 2, l. n. 241 del 1990. 

Con questo motivo aggiunto viene denunciata l’illegittimità dell’operato 

del RUP per come emergente dalla nota n. 258768 del 5 novembre 2025, con 

riferimento alla modifica di alcuni punteggi da questi effettuata senza averne la 

competenza e in violazione degli obblighi di pubblicità, imparzialità e 

trasparenza. 

DOMANDE FORMULATE NEI MOTIVI AGGIUNTI: 

La società ricorrente Ideallifte s.r.l. ha chiesto l'annullamento in parte qua di tutti 

gli atti impugnati. 

ESTREMI E CONTENUTO DELL'ORDINANZA: 
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Con ordinanza n. 15784/2026 del 28 settembre 2026 – pubblicata in data 8 

ottobre 2026, il T.A.R. per il Lazio - Roma, Sezione Seconda Quater, ha 

disposto l'integrazione del contraddittorio mediante notificazione per pubblici 

proclami del ricorso per motivi aggiunti nei confronti dei controinteressati non 

evocati in giudizio e ha fissato per la trattazione del merito del ricorso l'udienza 

pubblica del 23 febbraio 2027. 

Il presente avviso (da collegarsi a quello, già pubblicato in data 6 marzo 2026, 

relativo alla pendenza del ricorso introduttivo, secondo le modalità che 

l’amministrazione valuterà più congeniali) viene pubblicato sul sito istituzionale 

del Ministero del Turismo, come disposto dalla citata ordinanza, per consentire a 

tutti i controinteressati di prendere cognizione del ricorso per motivi aggiunti e 

di costituirsi nel relativo giudizio nei modi e termini di legge. 

Secondo quanto disposto dall’Ordinanza n. 15784/2026, il presente Avviso “non 

dovrà essere rimosso dal sito web dell’Amministrazione sino alla definizione 

del giudizio”. 

Si trasmette, oltre al presente avviso, la seguente documentazione: 

1. Ricorso per motivi aggiunti di Ideallifte s.r.l. del 31.03.2026 

2. Ordinanza del TAR Lazio – Roma, n. 15784/2026 del 28 settembre 2026, 

pubblicata in data 8 ottobre 2026; 

3. Riscontro del Ministero del Ministero del Turismo del 06.03.2026 di avvenuta 

pubblicazione del ricorso introduttivo della Ideallifte s.r.l.; 

Si resta in attesa di ricevere le attestazioni di avvenuta pubblicazione di quanto 

indicato sopra al seguente indirizzo pec: martin.mairhofer@pec.kmfb.it, stante 

l’onere di depositare presso la cancelleria del TAR Lazio Roma, Sezione Quarta 

Quater, prova del compimento di tali prescritti adempimenti entro il termine 

perentorio di 5 giorni dall’intervenuta pubblicazione. 

Rimanendo in attesa di riscontro, porgo 

Distinti saluti 

Avv. Martin Mairhofer 
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